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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

00184   ROMA 
 
 

OGGETTO: Sperimentazione sistema I-PROTECT di Beretta S.p.A. - Replica e seguito.  
 
 
 
Ci rendiamo conto di quanto debba essere imbarazzante per codesto Ufficio rispondere al Coisp              

che il sistema innovativo i-PROTECT di Beretta, già in uso al Comando Provinciale Carabinieri              
di Milano, nello specifico per il servizio di Carabiniere di Quartiere, per la Polizia invece viene 
sperimentato dai NOCS. 

 
Altrettanto imbarazzante trasmettere la notizia che la Direzione Centrale per gli Affari Generali 

abbia ricevuto offerta di provare, gratuitamente, questo sistema e che la “sperimentazione”              
parta fatalmente solo dopo la lettera del Coisp, con totale assenza di informazioni o risalto mediatico. 

 
La riduzione dell’intero progetto I-PROTECT alla semplice “funzionalità della pistola”              

è significativo di quanto poco sia stato valutato, in termini di benefici, un sistema tanto innovativo              
ed avanzato. Al contrario di quanto si scrive al Coisp, I-PROTECT non ha il punto focale nell’arma,    
ma bensì nell’interazione tra Agente e sala operativa, con l’uso di tre elementi (corpetto, smartphone              
e pistola) che integrano sensori biometrici con capacità di comunicazione elettronica ed automatica 
permettendo un costante contatto tra territorio e centrale di comando. 

 
Non si tratta quindi di una “pistola con scatola nera”, ma di poter comprendere cosa sta 

accadendo da remoto ed in caso di criticità, di poter agire immediatamente dalla sala operativa,              
anche e soprattutto a salvaguardia della sicurezza e della salute dell’Operatore. 

 
Concetti che, per l’ennesima volta, non vengono nemmeno menzionati nella risposta,              

neanche quando sarebbe stato possibile farlo “a gratis”, tanto per farci capire da tutti. 
 
Non vogliamo credere che sia solo inerzia, incompetenza, inefficienza, disinteresse, assenza              

di responsabilità personale che permettono alla Polizia di Stato di fare queste figure da ultimi              
della classe a livello Centrale, mentre sul territorio esprimiamo l’opposto grazie a chi lavora sul serio 
alla Sicurezza del Paese.  

 
Quale potrà essere l’utilità di una sperimentazione di un sistema per il controllo del territorio  

che viene fornito ai NOCS in un ambiente assolutamente particolare e circoscritto quale l’EXPO              
di Milano? 
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Ma quale mente eccelsa partorisce questa geniale trovata? Secondo quale ponderato ragionamento 
dinanzi ai Carabinieri di Quartiere che già utilizzano il sistema (è da vedere ed imparare anche              
come e quanto vanno valorizzate e pubblicizzate le innovazioni = https://youtu.be/lX_2RtQclzc ),              
i NOCS invece …. appena “sperimentano”? Mentre i primi non sono certamente all’altezza dei nostri 
Reparti NOCS, i secondi non fanno certamente il lavoro dei Carabinieri di Quartiere. 

 
Al Dipartimento dovranno istituire una Direzione Centrale per la Sperimentazione?              

Tanto per dare un significato al perdere tempo, al chiudere gli occhi davanti ai nostri morti e feriti              
per l’assoluto menefreghismo che traspare dalla passività con cui stiamo aspettando da nove anni              
uno spray urticante, un TASER (figuriamoci), le Body-cam (che oddio chissà quanto costano…..)              
le telecamere in auto, tutto sempre e solo sperimentale, introdotto a spizzichi e bocconi.              
Unico risultato concreto: l’eterna sperimentazione…  

 
Ma quand’è che si pensa di svegliarsi? Gli stipendi di chi sta immobile a fare niente per il bene 

dei poliziotti sono soldi buttati.  
 
La passione per il lavoro che portiamo avanti nonostante queste buffonate ha un limite,              

quanto la nostra pazienza. 
 
A quale pro i NOCS stanno sperimentando il sistema I-PROTECT? 
Quale e quando si avranno relazioni tecniche e risposte sull’avvenuta sperimentazione? 
Quali sono i risultati operativi? 
Quando si vedrà l’implementazione, come già avvenuto per l’Arma dei Carabinieri,              

per servizi di controllo del territorio della Polizia di Stato? 
 
In attesa di cortese ed urgente riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 

 
 
         La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
 





Segreteria Nazionale 
Via Farini, 62 - 00185 Roma 
Tel. +39 06 48903773 - 48903734 
Fax: +39 06 62276535 
coisp@coisp.it 
www.coisp.it 

 

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 
Prot. 735/15 S.N.                                             Roma, 6 luglio 2015    
 
 

 
Al Capo della Polizia 

   Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
   Pref. Alessandro Pansa 

 
                   e, per conoscenza 

 
  Preg.mo Signor Ministro dell’Interno 
On. Angelino Alfano 

 
 
 
 

Preg.mo Signor Capo della Polizia, Preg.mo Signor Ministro, 
  

notizie di stampa, presentate con vastissima esposizione mediatica, riportano della 
"sperimentazione" del sistema i-PROTECT  di  Beretta  S.p.A. prodotto da Intellitronika s.r.l.,              
da parte del Comando Provinciale Carabinieri di Milano, nello specifico per il servizio di Carabiniere  
di quartiere. 

 
Intellitronika ha già fornito all'Arma diversi sistemi di rilevamento automatico fin dal 2010,              

da poche settimane il  nuovo software O.D.I.N.O. (Operational Device for Information, Networking  
and Observation), che sarà implementato sui tablet installati su tutte le auto per il controllo              
del territorio, con connettività a SDI ed altri database, garantita dai dispositivi 3G/LTE,              
Wi-Fi e Bluetooth.  

 
I nostri colleghi dei Commissariati, nel frattempo, per fare un nominativo ed una targa,              

dovevano e debbono ancora oggi, chiamare la sala radio o l'ufficio con il proprio cellulare... 
 
Il sistema i-PROTECT Beretta si compone di tre elementi (corpetto, smartphone e pistola)              

che integrano sensori biometrici con capacità di comunicazione elettronica ed automatica permettendo 
un costante contatto tra l'Operatore e la sala operativa, anche grazie all'implementazione nella pistola 
Beretta PX4Storm in dotazione di congegni elettronici molto sofisticati che danno, in tempo reale,              
una visione da remoto istantanea di quanto vede e fa l'Agente.  

 
Tutto questo però, a differenza delle più volte richiamate ed "obbligatorie" centralizzazioni              

delle spese tra Polizia e Carabinieri, è a solo appannaggio dei colleghi dell'Arma. 
 
Noi ci siamo chiesti perché non esista una "sperimentazione" di un sistema tanto tecnologicamente 

avanzato anche per la Polizia di Stato? Perché dobbiamo evidenziare noi, e non Lei, l'ennesima riprova 
che chi dorme, nei suoi Uffici, non piglia pesci, ma certamente percepisce lo stipendio…..?!              
Perché dobbiamo condividere, scontando così anche i conseguenti ritardi sugli appalti per le auto, 
giubbotti antiproiettile, sperimentazioni sugli spray e telecamere, eccetera...ma poi puntualmente 
scopriamo che i settori dell'Arma sono sempre un poco (o molto) più attenti, riuscendo ad innovare,              
trovare soluzioni altamente tecnologiche che la fanno stare un passo avanti? 
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Dovendo centralizzare e risparmiare le proponiamo noi una soluzione che garantirebbe immediato 

risparmio di parecchi stipendi, snellimento di burocrazia ed una certa garanzia di attenzione per le reali 
esigenze degli Operatori: appaltiamo ai vertici dell'Arma i settori logistici, di armamento,              
di approvvigionamento delle nostre uniformi….! 

 
Noi non abbiamo mai visto due Carabinieri vestiti in modo diverso, tanto meno riusciamo,              

oggi, a trovare 2 poliziotti vestiti uguali, a meno che non mettano mano al portafoglio andandosi               
a comprare pezzi di uniforme. 

 
Siamo anche certi che l'inerzia e le spinte all'ammodernamento, che trovano nei vari settori              

del Dipartimento solo ostacoli e mai un impulso, sono invece un punto di autocompiacimento              
per quei colleghi dell'Arma "che si occupano di dare assistenza e funzionalità a chi è sulla strada              
e lo fanno con grande impegno e passione senza trascurare alcun particolare utile alla funzionalità              
del nostro servizio", come scrivono, con giusto orgoglio, i rappresentanti Cobar dell'Arma. 

 
Noi abbiamo invece, dalla nostra, ogni sorta di impedimento, reale o fittizio, che nei fatti,              

lascia la Polizia di Stato sempre meno in grado di offrire ai propri Appartenenti soluzioni efficaci              
per la propria autotutela ed innovative sotto il profilo dell'operatività al servizio dei cittadini. 

 
Ma non dovrebbe essere il Capo della Polizia a preoccuparsi dell'operatività ed immagine              

della Polizia di Stato?  
 
O, subordinatamente, è il Suo un altro stipendio che, tra poco, potremo risparmiare? 
 
 
 

         Il Segretario Generale del Coisp  
                                                                                                          Franco Maccari 


